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ESCE TUTTI I GIORNI 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

I prigionieri di Agos Tafari 
Il Governo mediante la Stefanî comunica: 

.« Massaua 24. — La situazione generale 
è immutata tanto verso il mezzogioruo come 
verso Cassala. Il rifornimento dei viveri la- 
scia sempre molto a desiderare. Sono segna- 
lati come prigionieri di Agos Tafari il te- 
nente Cimino del 3 battaglione bersaglieri, 
il caporale Calpestri Elia, e i soldati: Lol- 
lesaa Giuseppe, Saracen Pasquale, Liverini 
Antonio, Mendola Callogero, Schieroli Ber- 
nardo, Rappazzo Lorenzo, Acciajoli Enrico, 
Murico Nicola, Della Giovanna Ernesto, Gua- 
rino Cristoforo, Santini Arcangelo, Vicario 
Ermenegildo, Zampini Solferino, Signorelli 
Battista, Marin Giovanni, Isiagro Vincenzo, 
Descenzi, » 

I dervisci e tigrini 

« Massaua 24. — Ahmed Fadie coman- 
dante dei dervisci, ha abbandonato Osobri 
e si è ritirato verso El Fascer. 

I ras del Tigrè stanno aumentando le 
loro forze presso Adigrat. 
Il capitano medico D’Albenzio, prigio- 

mero ad Adua, segnala i seguenti altri nomi 
di militari feriti e rimasti colà: sergente 
Siglione alpino, caporale maggiore Travaglia 
del 1. battaglione bersaglieri, soldati Degnio 
e Sibona alpini, Miraglia del 1. fanteria, 
Perovano del quarto, Campanile e Pullano 
deì quinto, Dacunto, Ciotola e Fantini del 
nono, Laghi e Astegiani del decimo, Scar- 
lata dell’undecimo, Ghezzi del quindicesimo, 
Monaco del diciottesimo fanteria unico 
illeso. — Il trombettiere Pilastri Antonio 
del sesto fauteria trovasi ferito. nello Sci- 
menzana. 

Notizie dei Dervisci — 
Tigrini 
« Massaua 25. — Le perdite dei dervisci 

sotto Cassala furono iaetmii RAI II 
campo signora tuttora l’azione ‘degli anglo- 
egiziani, Hamed Fadil ricevette lettere del 
califfo; se ne ignora il contenuto. I nostri 
informatori della tribù dei Sciocariè vennoro 
sino all’Atbara. Il maggiore Adamasi, ferito 
gravemente nel combattimento del 2 a Cas- 
ia migliore, 

« Nel Tigrè corre voce che ras D i 
ras Uolde Ghirghis, che non Nebpginal 
alla guerra, sieno avviati in soccorso dei ti- 
grini. Baldissera ha visitato gli accampa- 
menti della divisione di Del Mayno ad Adi- 
Cajà ed ha trovato le truppe in buone condi- 
zioni di salute e di ottimo spirito » 

Rimpatrio di ammalati 

Massaua, 24. — Col piroscafo Vincenzo 
rio, rimpatriano i capitani: Angeli Ales- 

sandro di fanteria, (bersaglieri, aiutante 
maggiore del generale Lamberti), Rango 
: aimondo contabile, Porcari Felice di fan- 
eria, Olietti Policarpo di fanteria; i tenenti 

I rinforzi dei 

Ducceschi Modesto medico e Gras Giuseppe 
medico, Marucci Luigi contabile, Fanti lui- 
gi d’artiglieria, Ferigo Luciano d'artiglieria 
e Bianculli Vincenzo di fanteria; i sottote- 
nenti: Bourelly Lorenzo commissariato, Raso 
Alfredo di fanteria, Fassini Camossi Edoardo 
di fanteria. 

Inoltre rimpatriano 508 militari di truppa 
di cui 495 ammalati, e dei quali ultimi so- 
Jaipegis 180 sono da ricoverarsi all’ ospe- 
ale. 

Pei feriti d’Africa 

La colonia italiana del Perù ha inviato 
in Italia un secondo vaglia di L. 38,151 in 
oro a favore delle vittime della guerra 
d’Africa. 

LA GUERRA A FONDO 
Le speranze che col nuovo ministero si 

avesse a fare finita colle imprese bellicose 
in Africa, pare vadano a dileguarsi. E non 
è da meravigliarsi. Un ministero Rudinì a 
lato di un generale come Ricotti, non può es- 
sere che un ministero debole, pauroso de- 
gli avversari e incapace di vigorose risolu- 
zioni. 

Infatti, senza aver trattato seriamente 
della pace, ora si dichiarano rotte le trat- 
tave e per discolparsi per tale rottura si fa 
credere le condizioni di pace fossero troppo 
umilianti. O crispini esultate! Rudinì vi 
prepara di nuovo il seggio ministeriale. E. 
sultate o italian’, che in Africa avete per- 
duto e figli ed. averi! Si continuerà a 
guerra ed a condurla a fondo, aspettatevi 
di veder di nuovo a capo del governo l’uo- 
mo infausto, perchè finisca di rovinare la 
patria nostra. 
.Bd invero, che altro si fa trattando così 

di mala voglia per la pace, quella pace che 
è primo bisogno degli italiani che soffrono, 
se non prepurare le cose in modo da impe- 
guarci di nuovo in una grossa guerra per 
l'autunno prossimo ed incontrare di nuovo 
que: disastrosi sscrifici, dei quali tuttora 
soffriamo le dolorose conseguenza ? 

Se il pensiero del gabinetto Rudinì-Ri- 
cotti, fosse veramente di fortificarci e di- 
feriderci nel territorio che ora occupiamo, 
nulla sarebbevi di male. Ma chi è che possa 

vivere tranquilli con un ministero irresoluto, 
che vuole e non vuole e da un momento 
all’altro è disposto a fare la volontà dei 

crispini od a lasciare loro il posto? 
Chi può vivere tranquillo, se dal momento 

che non si vuole con una pace chiudere 
l’adito a nuove disastrose e sempre. costose 

avventure in Africa, noi da un momento 
all'altro ci troveremo dinanzi a guai forse 
maggiori di quelli che abbiamo già subiti ? 

E quando non è chiuso questo adito, chi 
ci assicura che non torni ai potere l’ uomo 
nefasto per far peggio di quello che ba 
fatto ? È 

Niuna sicurezza pertanto ci dà la s1cu- 

zione attuale. Vorremmo illuderci, vorremmo 
che all'apertura della Camera il Rudinì cl 
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Prezzo per le inserzion 
nt - 

Nel corpo dol giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — Iu 
terza pagina sopra la firma (necro] o- 
gie, commmicati dichiazazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80, — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. î 

per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribacsi di prezzo. 

Le insarzioni di 8.a e 4a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
asulusivamoute ell’Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udiue. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

parlasse un linguaggio da savio: e nel caso 
i crispini del Parlamento non lo volessero 
intendere, li mandasse a carte 48. 

Ma avrà egli tanta risolutezza, avrà egli 
tanto senno unito a carità di patria? 

Speriamolo. 

Alcuni documenti del «Libro Verde» 
pubblicati dal « Jour» 

Un lungo dispaccio da Parigi alla Zri- 
buna pubblica il sunto del Libro Verde 
(fatta dal Jour), la cui pubblicazione era 
preparata in bozze da Crispi e venne sospesa 
da Raudinì. Molti documenti sono conosciuti, 
Si nota l’indeterminatezza di Baratieri nel 

fissare il fabbisogno e la sua mancanza di 

conoscenza delle forze scioane. ligli fissava 

il 9 dicembre i nemici a soli 4000. 

I documenti mostrano le continue insi- 

stenze di Crispi e Mocenni, invitanti Bara- 
tieri a fissare le vere necessità. Il governo 
mandava sempre i rinforzi richiesti. 

Il 7 gennaio Baratieri non crede che Me- 

nelik abbia forze per raggiungere la ..sua 
avanguardia, crede di poter battere gli 
scioani con le forze che aveva. 

1 documenti pubblicati dal Jour in larga 
parte si riferiscono all’ assedio di Makalò. 

Nessun particolare nuovo intorno a Makalò. 

Invece sono notevoli due dispacci, uno 

che annunzia che ras Mangascià, per mezzo 

dell’ agente inglese a Cairo, si è rivolto alla 

regina d'Inghilterra e agli ufficiali inglesi 

er averne uiuto contro di noi. Ras Man- 

gascià dichiara di non riconoscere l’ auto- 

rità di Menelik e se ne vuol staccare insie- 

me 1 Tecla Aimanot. L'agente inglese ne 

informò Blane. Questi rispose che la miglior 

prova che poteva dare ras Mangascià di 

amicizia per l Inghilterra, era di intendersi 

coll’ Italia amica e alleata dell’ Inghilterra. 

Un altro dispaccio e copia di una lettera 

che Salisbury diresse a Mangascià in nome 
della regina d’ Inghilterra. I seguenti periodi 
sono importanti: « Nell’ assicurarvi ì senti- 
menti amichevoli della regina che continua 

ad essere animata verso di voi, debbo espri- 

mervi il grande rincrescimento di Sua Mae- 
stà per le ostilità dell’Abissinia coll’ Italia, 
quale amica e alleata dell’ Inghilterra. 

« Sua Maestà spera ardentemente presto 
conclusa la pace fra i due paesi a condi- 
zioni amichevoli » Aggiunge: « Voi non po- 
tete dare miglior prova della vostra ami- 
cizia a Sua Maestà, che cercando di con- 
tribuire a tale accomodamento. » 

BAL RS 

Monsignor Agliardi a Roma 
Il Nunzio apostolico a Vienna, S. Ecc.za 

Mons. Agliardi, arrivato a Roma mercoledì 
è stato ricevuto ieri in particolare udienza 
dal Sommo Pontefice, 

Si conferma che non appena regolati gli 
ultimi particolari del cerimoniale per la 
missione da affidare a Mons. Agliardi, come 
rappresentante di S. S. Leone XIIl presso 
Sua Maestà lo Czar, durante le feste del- 

l’ incoronazione, l’annunzio ufficiale di que- 
sta missione sarà pubblicato e Mons. A- 
gliardi riceverà, per adempierla, .il' titolo 

d’ Ambasciatore straordinario, \ 

Con ciò stesso ed in virtù non soltant 
dei privilegi riconosciuti dal trattato di 
Vienna ai rappresentanti della Santa Sede, 

ma anche delle tradizioni osservate .a tale 
riguardo presso la Corte stessa di Russia, 

dal tempo di Caterina II, Mons. Agliardi 

avrà la precedenza sugli altri inviati straor- 

dinari dello stesso rango, che si recheranno 

all’incoronazione dello Czar, E" quanto la 

Santa Sede ha formalmente richiesto, e lo 

Czar lo ha diggià riconosciuto giusto 

conveniente, salvo a regolare gli ultimi 

particolari di tale precedenza, dopo di che & 

l’Ambasciatore straordinario di S. Santità 
Leone XIII partirà per Mosca. 

UNA CATTEDRA DI GIORNALISM > 

E’ stata recentemente creata, alla Facoltà 

cattolica di Lilla, una cattedra di giorna- 

lismo devoluta fin d'ora al sig. Eugène Ta- 

vernier, dell’ Univers. Ecco in quali termini 

il sig. ‘Tavernier ‘espone il suo programma : 

« Fare il colpo di fucile ogni giorno; fare 

servire all’interesse della causa il fatto, 

l'avvenimento di ogni ora; farsi un cuore 

di bronzo contro gii attacchi e le diffama- 

zioni; saper sopportare gli sdegni degli uni 

e la compassione degli altri; «rimanere di- 

sposto, sereno, vivente, ottimista in mMmezzy 

alle lotte, alle oscurità, alle noie delle cose 

ed al pessimismo dei fatti; mai lasciare la 

divisa, mai riposarsi, scrivere nel fuoco, sul 

campo di battaglia, improvvisare senza posa, 

alimentarsi nello stesso tempo, alle alte 

fonti dell’ispirazione e del lavoro; che vita 

febbrile e quindi meritoria | » 

TITALIA 
Roma — La seduta del 24 aprile nel 

Consiglio Comunale — La seduta è aperta alle 
9 bi 

a sala è affollata di un pubblico misto. 

Le adiacenze del Campidoglio sono custodita da - 
numeros3 guardie e carabinieri. Nella caserma 

delle guardie municipali è stata posta la truppa. 
Sono presenti 74 consiglieri e presiede il Siu- 

dasco i 
Si comunicano i ringraziamenti delle famiglie 

Partini, Pistacchi e Gammarelli, per la parte 
presa al loro lutto. Le due uitime famiglie però 
sperano ancora di rivedere i loro cari. 
Si legge una lettera del principe Chigi, ringra- 

zianto per l’ intervento della Giunta ai funerale 
per don Agostino suo figlio, e per l’iavio di una 
corona. 

Ruspoli, presentando la proposta « Onoronze 
ai caduti d'Africa » dice: 

« Onorevoli colleghi, 

«Nella precedente s:duta ebbi a dichiararare 
che non putevo permettere la discussione sulla 

proposta di un tamerale per i caduti d’ Africa, 

perchè non era all'ordine del giorno, ma avrel a0- 

cettato una raccomandazione 10 proposito. 

Infatti, allorchè i Consiglieri Soderini, Santucci 

e Kambo (qualcuno del pubblico tossisce) «mi 

8 Appendice dl CITTADINO ITALIANO — 

Strano ma non inverisimile 
Traduzione dall inglese di ALDUS 

ide .Piccolo fatto valse di e il vecchio parve ben lieto cuno noA Intento al lavoro con cui di rere. Le SUE osservazioni lasciavano vale 
che egli non conosceva p Lc 

10n co \ punto il 
consuetudini dei coloni; egli si ALS Ha della mancanza di comodità che si pativa in 
America, €. della sordidezza dei villaggi ; 
diani, quasi avesse viaggiato in desi in- 

civile. Narrò poi ad Enrico che aveva O 
zione di comperare un tratto di terren en- 

dintorni e di costruire una casa, o nei 

— Comincio a disperare, disse egli, di 

trovarne una In vendita o a Pigione, ua La 

ci convenga. Già non ve ne sarà nessi RL 

— Certo non da darsi a pigione, rispos 

Enrico con un sorriso, giacché }’ idea” deli € 

chio signore che nelle foreste dell’Am ec- 

sì potessero trovare case a erica 

non destare in lui I’ ilarità. 
tuttavia affidò a me, prima di ritornasene in 

Europa, una sua concessione, e ià 5 
sorge una casina da vero migliore as ie 
edifici che noi siamo soliti a ve Hr Ban egl i 

Sta parte di mondo. Parecchie Taielnie Hi 
franchi furono spesi per costruirla, ed è con- 

i introduzione, 
di trovare qual- 

Un mio amico 
pigione non potè. 

men i 

« la follia del visconte di Harlay ». Il com- 

pratore della concessione avrébbe la casina, 
si può dire, per soprammercato. ; 
— Ma benissimo! esclamò il vecchio st- 

.gnore. lo credo che sarebbe proprio quello 

che occorre a noi. 
— Il visconte di Harlay mi diede facoltà 

di disporre dei suoi terreni e della casina. 

suo possesso è confinante colle mie pianta- 

gioni, e si stende lungo il fiume a poche 

leghe di qui. Io sarò ben contento di far- 

glielo vedere e di spiegarle i vantaggi che 

si possono ricavare da esso. Vado colà ap- 

punto stamane, €, se ella desiderasse visitarlo 

anche subito, sono pronto al suol erdini; 

già abbiamo un’ intera giornata a nostra di- 

sposizione. 7 die 

Lo straniero s’inchinò, tossì, e quindi disse 

con voce esitante: 
— Parlo io forse col colonnello d’Auban? 

— Sì, io sono il colonnello d’Auban, per 

servirla, come dicono i paesani in Francia. 

— Allora, signore, io mi sento onorato © 

| Jietissimo di aver fatto la sua conoscenza. 

Mi fu riferito che in questo paese un onesto 

uomo è tanto raro che Diogene avrebbe bi- 
sogno della sua lanterna per trovarlo. Un 

mercante della Nuova Orleans, per il quale 

io aveva lettere raccomandatorie, mi disse 

che, se fossi andato nell’Illinois, a avessi 

voluto comperare una piantagione, doveva 

rocurar di valermi del consiglio del colon- 

nello d’Auban, e mon esitare un istante a 

di gratitudine la sua proposta, ma prima 
ella deve essere tanto gentile da permettermi 
che avverta mia figlia di questa gita. Entro 
un quarto d’ora sarò di nuovo con lei, mio 
cortese amico, ben conten:io di valermi di 
una guida così preziosa. 

— Chi è quel signore? chiese Enrico al 
soprintendente tedesco, mon appena il vec- 

chietto si fu allontanato. 
— Lo chiamano il signor di Chambelle, 

e sebbene abbia un nome francese, io credo 
sia tedesco. Nessuno sa donde venga, o per- 
chè sia capitato in questi luoghi. Egli parla 
di case e di giardini come se fossimo in 
Francia o in Sassonia, ma sarebbe assai 
bravo se riuscisse a trovare qui la villa che 
desidera; discorre poi cogli indiani e coi 
negri nè più nè meno come se fossero cristiani, 
— E parecchi sono infatti crisitani, signor 

Klein, e spesso migliori di noi. 
— 0, non intendo cristiani in questo 

senso; è solo un modo di dire. Ella dovrebbe 
vedere il vecchio signore inchinarsi e parlare 
con tutto rispetto alle indiane; l’altro giorno 
egli chiese ad una vecchia strega: « signora 
selvaggia, vorrebbe vendermi un po’ delle 

trutta che ella ha colto?» Ella gli rispose 
che gliele avrebbe date « senza intenzione »° 

ciò che ‘secondo il frasario indiano vuol dire 
senza pretendere alcun pagamento, Il dì ap: 

presso tuttavia, ella presentossi a lui e gli 
domandò se avea alcun che da darle « senza 

intenzione ». Il povero vecchio, che ba una 
siderata rome una curiosità, e la chiamano seguire il suo parere. lo quindi accetto pieno 

consegnare alla « signora selvaggia » alcune 
stoffe, che a questa era venuto il capriccio 

di avere. 
— Il signor di Chambelle ha una figlia ? 
— Sì, una giovane pallida, tanto debole e 

delicata che io non credo possa adattarsi a 
questa vita. Dicono che ella è vedova. Un 
particolare meritevole d’ esser .notato e che 

fa ridere è che quasi tutti i francesi i quali 

vengono qui premettono ai loro nomi un di. 

Il padre si chiama signor di Chambelle, la 

figlia signora di Moldan. : 

— Sa che abbiamo recato con sè lettere 

di raccomandazione per qualche persona di 

questa colonia o delle coronie vicine? 

— Credo di no; del resto eccetto lei ed 

il signor Koli in questi dintorni non v' è 

torse alcuno che possa riuscir loro utile. Noi 

siamo una colonia ben meschina da che i 

grandi disegni del signor Law si sono ridotti 

in fumo, e non ci rimane di meglio che in- 

gegnarci a tagliare e a vendere alberi gua- 

dagnando così qualche piccola somma ; dei 

danari del signor Eaw è gran tempo che 

non vediamo un. soldo, e ci riesce impossi- 

bile alimentare i suoi schiavi; e la pianta- 
gione va in rovina. Ma ecco che il signor 
di Chambelle ritorna. Le sembra che quello 
sia un aspetto da colono? Si direbbe che 
egli avesse sempre con sè il parrucchiere, a 
vedere con quanta cura è incipriato. 

(continua). 

gran paura degli indigeni, fu costretto a 



inviarono una formale proposta per essere inse- 
rita nell’ordine del giorno, dichiarai loro che tale 
proposta rimaneva assorbita da quella, che par pro- 
prio conto, intendeva fare la Giunta; ed essi vi 
consentirono e la ritirarono, 

La Giunta, adunque, propone essa stessa, cha 
al pari delle altre grandi e patriottiche città i- 
tallane, sia onorata anche com funebre cerimonia 
nel tempio d’Aracoeli, la memoria di tante vitti- 
me del dovere, che morirono per |’ onore della 
bandiera. nazionale, ove tra i colori d’ Italia 
splende la Croce di Savoia. simbolo di grandezza, 

‘“ di libertà e di unità della patria italiana (A4p- 
plausi). 
Il compianto dev essere generale, e qualunque 

sia la forma e la credenza. unica dev essere la 
impronta: Carità di Patria. 

| Così in tutta Italia si rivelò il patriottico sen- 
timento, e a Milano, a Torino, a Napoli, unanime, 
concorde e incondizionata fu la Commemorazione. 
Non è quindi nella cavitale del regno, così u- 

niversale e così grande nella sua storia, che può 
sorgere un conflitto d’ intolleranza sulle tombe- di 

‘chi mor'va per 1’ Italis, mentre tantì nostri fra- 
telli gemono in barbara e crudele schiavitù. 

.Sia la concordia della madre Patria di conforto 
in tanto martirio al loro animo valoroso! 

Colleghi! - 
Confido che.unanime sia il vostro voto, affer- 

mante al mondo, che vuol giudicarci in queste 
difficile prove, ch°, ove si tratta dell’ onore d°’ Ita. 
lia, uno è il volere nostro, senza. distiuzione di 
parti. Anzitutto l’ onore, la gloria, la grandezza 

“della patria. , xi 
. Ecco la proposta della Giunta: 

« Il municipio della Capitale del regno delibera 
un servizio funebre nella Chiesa di Aracoeli ed un 
ricordo marmoreo in Campidaglio pei nostri 80!- 
dati caduti in Africa, vittime dei uovere, per l’ 0- 
nore della ‘bandiera nazionale ». (Avplawsi, fischi). 

Io prego il Consiglio di non aggiungere parole 
e di votare la proposta per | acclamazione 

Sessantaquattro Consiglieri si alzano e plav- 
dendo approvano < la. proposta della Giuuta. Re- 
stano seduti quelli dell’ estrema Sinistra, tra cui 
Nathan, Mazza ecc. ecc, 

All’annunzio del Sindaco che la proposta è 
approvata alla quasi unanimità, nel pubblico 
scoppia un applauso nutrito, a cui si mischiano 
pochi, wa sonori tischi. I fischiauti commeiano 
poi a urlare coutro i Consiglieri liberali, chia- 
mandoli « pecore, traditori, » e intimando loro di 
non muoversi dai banchi. 

Nathan, che si trova a fronte d'un dimostrante 
cho nrla più di tntti contro “ la vigliaccheria dei 
liberali ,, risponde: « Aspettate la fine, prima di 
emettere us giodizio, e vedrete che non siamo 
vigliacchi. , 

Intanto gli applausi e i fischi eontinuano; le 
grida di “ Viva il Consiglio, viva Roma cattolica, 
viva il Sindaco, viva l' Unione Romana, viva 
Soderivi ,, prevalgono sulle grida di « Viva Roma 
intangibile, viva Roma italiana, abbass» i preti | » 
N:sce qualche colluttazione; le guardie munici- 
pali sono incapaci a sedare il tumulto; il Sin- 
daco raccomanda ìnvano la calma e il rispetto al 
deliberato della grandissima maggioranza del 
Consigho. 

Interviene la forza, guidata dall’ ispetture Ga- 
glier e da due delegati con la sciarpa a tracolla. 
Il pubblico protesta. I Consiglieri operai urlano 
contro la violazione perpetrata dalla polizia. Nis: 
solino e Lizzani vanno a chiamare il Sindaco. 
Questi interviene, ordina alla forza d’ uscire, ed 
esorta i dimostranti a dar prova di serietà e di 
toileranza, sgombrando pacificamente la sala. La 
forza si ritira; mentre accade una nuova barufta, 
durante la quale ie guardie municipali arrestano 
una guardia di questura in borghese che, troppo 
zelante, distriburva pugni a destra e a sinistra. 
Il pubblico però non si muove, aspettando la fine 
della seduta. 

Il Sindaco allora, con un colpo di campanello, 
annunzia la ripresa della seduta è dice; 
Dop» aver vutato per acclamazione le onoranze 

ai caduti per la patria, non credo si debbano 
discutere altre proposte... 
Mazga e Ferrari. Dumando la parola! 
Ruspoli... quindi dichiaro sciolta la seduta. 
Mazza. Ho cesto la parola. 
Ruspoli. Ed io non gliel’ accordo. La seduta è 

tolta. 
4 Consiglieri scendono dai banchi, e si avviano 

per entrars nella Sala delle bandiere. 
Il pubblico, parte appliudisce, parte fischia, 

urlando contro Ja parte liberale: “ Coticoni/ 

avete mascherato il vostro voto; protestate o di- 

mettetevi! pecoroni, vergognatevi! non lasciate il 

vostro posto, nun cedete alla violenza | , 
Lizzani. sì av°nza e grida: « E° una. violenza 

contro la quale protestiamo, e aila prossinia se- 

duta saremo qui per fare il nostro dovere, « 
Altri fischi accolgono queste parole. Poi i Con 

siglieri radicali vedono inutile rimanere nell'aula 
consigliare, e si ritirano, 

II pubblico grida ancora un pu’ poi si persuade 
che perde il fiato, e lentamente sgombra la sala 
e si disperde a gruppi, 

— Frattanto nella Sala della Giunta, i Consi. 
glieri radicali protestano vivacement» contro 
quella che pretendono sia stata una violenza e 
una intolleranza del Sindac», col negare ad essi 
la parola. 

Le proteste durano un pezzo ei radicali poi 
finirono per annunziare ch3 nella prossima seduta 

avrebbero risollevato la questione. ’ 

Palermo. — Una tragedia in caserma 
— Sabato nel quartiere Quattroventi il soldato 
Fagioli Usbaldo del distretto di Orvieto, appar- 
tenente al 9.0 battaglione d’Africa residente qui, 
sparò un colpo di fucile contre un caporal; indi 
una ventina di colpi contro gli ufficiali, tra cui 
il tenente colonnello Soave, 

Tutti rimasero illesi. © ‘ 
Il Fagioli, rifiutandosi di arrendersi alle inti- 

mazioni dei superior:, fu ferito da due palle di 
fucile, Fu quindi trasportato boccheggiarte al 
l’ ospedale militare. 

BIST BIELO) 
America — Spaventevole ‘incendio — 

New-York, 26 — Ieri sera al teatro di Cripple- 
creek nel Colorato una donna lanciò una lampada 

“a petrolio contro un individuo ; ne seguì un gran» 
“ dissimo incendio, Centocioquanta case nella vici- 

. Media 11.17 

nanze del teatro rimasero distrutte; i danni sono 
valutati ad un milione di dollari. 

Austria - Unzheriu — Sspolto vivo 
— A Stenjevec, villaggio della Croazia, tu sco- 
perta ultimamente una banda di assassini. 

Vennero op:rati 29 arresti. Si venne così a sa- 
pere che il 9 novembre 1839, l’,oste del villaggio, 
certo Kirchenegg, attirò nella cautina il possi- 
denta italiano Giosefini, e coll’aiuto di dne assas- 
sini lo sotterrò vivo . 

Il ‘fribunale ha fatto ora esumare il cadavere 
del Giosefini ed ha potuto constatare la verità 
dall’ asserzione. 

Inghilterra — Un'intera famiglia im- 
pazzita — A Bablinoonoe è avvenuto un caso 
patalogino di carattere straordinario. 

Vicino ad un cimitero fu trovata, alcune notti 
sono, un giovanotto, completamente nude, 11 quale 
dumandava di essere seppellito 

Alcune guardie presero il disgraziato e lo con- 
dussero al manicomio. Quivi, avuto il suo indiriz- 
zo, si mandò subito la notizia alla sua famiglia, 
ma si trovò che tutti i membri di essa erano 
colpiti dallo stessa pazzia, o tutti dovettero essere 
rinchiusi. 

Dalla Provincia 
Vividale 

Il ritorno degli alpini. — Sabbato arrivò 
a Cividale la 7.a compagaia degli alpini 
comandata dal capitano signor yUappelli e 
vi si tratterà per un paio di mesi circa, 

Vandali denunciati. — Il signor A. T'uzzi 
conduttore dal caffè Loogobardo a Cividale 
quereiò G. Moschioni e L. Nadalutti perchè 
rovesciarono un tavolo dei caffè rompendo 
una lastra ed una sedia danneggiandolo di 
una ventina di lire. 

Palazzolo 

. Grave incendio, — L'altr’ ieri nella casa 
di Gio, Battista Pizzgtti avvenne un incen- 
dio che prese estese proporzioni, poichè ri- 
masero distrutti li fabbricato, mobili, at- 
trezzi ecc. recando un danno di circa lire 
7000. Il Pizzutti era assicurato presso le 
Generali di Venezia. 

Faedis 

Un furibondo. — | carabinieri denuncia- 
rono che certo G. Bertolulti armato di 
tridente nella pubblica via di quel paese 

minacciò di morte tal P. Zuni causa attriti 

per questioni di interesse. Il Bertolutti sì 

dovette allontanare colla forza da aicune 
persone intromessesi, 

Ladro arrestato. — Venne arrrestato certo 

G. De Luca contesso autore di furto di 
legua commesso in danno di &. B, Gasparini. 

Gosa di casa e varizia 
Diario Saero 

| Martedì 28 aprile — s. Felice da . Sigmar. 

Fiere è Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 28, Martignacco — Spilimbergo. 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 27 APRILE 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo nm. 20. 

Ore 8 ant. Term. 10, | Min. Ap. notte 5.2 
Barometro 757 | Stato atmos. vario 
Vento N | Press. stazionario 
Jeri vario ; 

Temperatura : Massima 16,2 — Minima 7.2 
— Acqua caduta mm., 

‘Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.4 | Leva ora 19.99 
Passa al meridiano » 12.424 | Tramouta 4,20 

Framonta > 19.8 | Età dei giorni 14 

Adunanza Regionale Veneta a Portogruaro 

Quantuoque sia già stata pubblicata fin 

da venerdì u. s. sul nostro giornale una 

bella e pronta relazione sull'adunauza re- 

gionale veneta tenutasi in Portogruaro, 

diamo posto anche a questa seconda rela- 

zione che ci arrivò ieri. 

Il S. Padre all’Adunainza . egionale 

Rev.mo Signore, 
ben volentieri ho rimesso nelle mani del 

S. Padre il devoto indirizzo della Presidenza 

del Comitato Regionale Veneto dell’opera 

dei Congressi. È sua Santità congratulan- 

dosi dell’ operesità del Comitato medesitao, 

augura il migliore esito all’ adunanza da 

esso indetta pel 23 corrente. A tale scopo, 

e per implorare su di loro i più larghi 

aiuti del cielo, imparte di cuore a quaoti 

concorreranno ali’Adunanza . }’ Apostolica 
Benedizione. 

Con sensi di distinta stima mi raffermo 

di V. S. Rev.ma: i ; 

Roma, 10 aprile 1896. 
aff.mo per servirla 

M. Card. RAMPOLLA. 

Rev.do D. Gaetano Roncato. Ra 

Prima. — Anche nell’ospite cittadella 
di Portogruaro, le cose le san fare a modo. 
11 solerte ('omitato lccale a tempo tutto 
avea bell’è disposto per il felice. successo 
dell'adunanza. Non si può ommettere una 
lode specialissima al prof. D. Paolo San- 

ORI RETLINSI e cia erica rea suse 
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drini e D. M. Martina, al sig. Gervasoni | 

venuto espressamente da Udine, come non | 

si può ricordare senza compiacenza 1 vO-| 

lonterosi giovani della Sezione, di recente | 
costituita. \ 

I rev.mi monsignori Nob. Tinti e O. Berti, 

aveano aperte le proprie stanze a comodo 

dei congressisti, invitati in ciò da varie 
famiglie del paese. Alla sede della Cassa 

Rurale sì provvede alla dispensa dei vi- 

glietti d’ingresso, ll duomo, dove sì terrà 

l’adunanza, è vuotato delle panche per 
lasciare maggior spazio. In coro s' erge un 
maestoso padiglione, in mezzo al quale si 
vede in grande oleografia la veneranda et- 

figie del nostro S. Padre, Sotto, sono di- 

sposte in bell’ordine le sedi vescovili. A 

destra c’ è la tribuna per gli oratori, 
manca c'è la sede del segretario del Uomi- 

tato Regionale, e dietro, il banco per la 
stampa. 

L’auspicato giorno spunta sgraziatamente 

piovoso. Ciò non pertanto fin dalle prime 

ore del mattino, un’ animazione straordi- 

naria mette vita insolita al paese. Arrivano 

a frotte, a piedi, con vetture. Da Meduna 
con cinque grandi giardiniere, giungeno più 
di cento persone. Il treno ne porta a mi- 
gliaia, 

Sono le 8 ant. Continua la pioggia; ma 
avanti! alla stazione per ric -vervi il Card. 

Patriarea, Oh! che formicolio di gente sul 
piazzale, e tutti rappreseatanti di associa- 
zioni cattoliche. — Veggo S. E. Mons. Zam- 
burlini, designato a nostro desideratissimo 

Arcivescovo, Mon. Callegari. Vescovo di 

Padova, Mons. Isola Vie. gen, cap. di Udine, 

l'avv, cav. Casasola di Udine, 11 dott. Pe. 
lizzo, Vice-rettore del Seminario di Udine 

ed altre notabilità, Il treno si ferma. Uno 
scoppio di applaus: accoglie l’eminentissimo 

Principe di S. Chiesa il Card. Patriarca 
Sarto. Siedono nella carrozza \insiema al. 

l’Eminentissimo, i due Vescovi e Mons. 

Vicario Cap. di Udine. 

Si apre il corteo ordinatissimo, preceduto 
da una luoga fila di associazioni colle loro - 

insegne. Come son serie e spontanee le nostre 

dimostrazioni ! 

Durante. Entriamo in duomo. Tutto è 
zeppo, gremito. Sonvi cinquemila e più psr- 

sone con dipinto sul volto il-più vivo entu- 

siasmo. Al banco dei giornalisti siedono i 

rappresentanti la Verona, Fedele, Lega 
Lombarda, Voce Cattolica, La sentinella, 

Cittadino Italiano, e Vita del Popolo vap- 

presentata dal caro Stefano Massuriotto, 
che mi sta qui a fianco, e poi l'Adriatico, 
la Gazzetta di Venezia ed il Veneto di 

Padova, nonchè altri, — Sono le 10 12: ghi 

tec. Presuli entrauo nell'aula calorosamente 
applaudifi. 

Vi noto i nomi dei Prelati: S. Emin, il 
Card. Patriarca Sarto, S. E. Mons. Zambur- 

lini, S. E. Mons. Callegari, S. E. Mons. Polin, 

S. E. Mon, Feruglio, ea il R. Mens. Isola. 

Recitate le preci rituali, il prof. Roncato, 
Presidente del Com. Regionale si alza a 

parlare. Rivo'ge un riverente saluto al Prin- 

cipe di S. Chiesa ed ai Presuli ed in modo 
particolare al futuro nostro Arcivescovo 

Mons. Zamburlini. Saluta  fraternamente 

tutti gli adunati. Nota che il nostro pro- 

gramma è di restaurare omnia in Christo 
et in Romano Pontifice, suo Vicario. Ab- 
biamo fatto, dice, lungo cammino, ma dietro 

la scorta dell’ Episcopato dobbiamo proce- 
dere sempre avanti. Presenta il campione 

del movimento cattolico, il Comm. G. B. 

Paganuzzi con parole di grande elogio. (Qui 
sento intonare un Evviva l’ Arcivescovo di 
Udine! e da ogai parta si ripete Evviva / 
L’intonazione veniva dal inio amico, il 
furlandr in capo.) i 

Mons. Zamburlini ringrazia commosso 
quelli che manifestarono la loro allegrezza 

per la sua promozione, accenna alla special 

benedizione avuta dal S. Padre, ricorda il 
giorno della sua consecrazione episcopale 
avvenuta già tre anni come in questo dì. Ls 
sue parole son coronate da lungo applauso, 

Il comm. Paganuzzi è lieto di assistere 
all’ Adunanza Regionale in luogo così sacro. 
Prima di venir qui, ei soggiunge, ci pro- 

strammo venerabondi innanzi le ossa dei 

ss. martiri concordiesi. Quella ossa ci Licor- 

dano l'immortalità della Chiesa. Noi figli 

della stessa fede ci riuniamo intorno ai 

sacri pastori, ci stringiamo alla Chiesa in- 

defettibile. Noi siamo qui, sotto la vostra 
guida, o sucri pastori, all'intento d’instau- 

rare omnia in Christo, d' infondare da per 
tutto lo spirito di Cristo. La nostra parola. 
è Papa, noi dipendiamo dai cenni del santo 
Padre. Questa è la lapide  inconcussa ed 
indefettibile delle nostre istituzioni, Com'- 
tati, Casse, società ecc. Quanta via percorsa 
dal di 25 Settembre 1875, giorno in cui il 
primo Comitato parrocchiale ‘d'Italia si 
costituiva in s. Giovanni e Paolo a Venezia, 
essendovi parroco mons. Pio Rossi. Dunque 
non siamo fuochi fatui. Non s' affievolisca 
la nostra alacrità.., Le parole piene di vita 
e di fede dell’eloquenvissimo avvocato furono 
interrotto da applausi entusiastici e coro- 
nate da evviva assordanti. Traccia in fine 
il programma de’ lavoii dell'adunanza. 

Il M. R. Gerevini, secretario del Comi- 

tato regionale, va alla tribuna. Accenna 

prima come sia formato il seggio presiden- 

ziale, legge poi l'indirizzo già presentato fl 

S. Padre, al quale] fa seguire la risposta 
avuta a mezzo del Card. Rampolla. (Ve la 
includo). Logge le adesioni degli Ecc. Ve- 
scovi assenti di Ceneda, Balluno, Feltr», 

Treviso, Chioggia e di S. E. Mons. Antivari, 
le adesioni dei Comitati Diocesani, della 

stampa e le rappresentanze del giornalismo. 

Fa quindi la storia in succinto dei lavori 
eseguiti dopo l’ultima Adunanza Regionale 
nelle varie diocesi del Veneto. Parlando di 

Udine ha riferito che il Comitato Diocesano 
si ricostituì ai 24 Febbraio del 1895. con 
26 membri e sotto la presidenza dell'avv. 
Casasola; che su 190 parrocchie solo *) 45 
hanno finora istituito îil Comitato; che 12 
sono le Casse Rurali. Ebbe parole lusinghiere 
all'indirizzo del Cittadino Italiano. 

i (continua). 

*)L'egrezio segretario è incorso in errore, 
giacchè dalla relazione inviata dalla Presi- 
denza del nostro Comitato diocesano, appa- 

riscono, non 45 comitati, ma s ssantuno, 

numero, grazie a Dio, di nuovo accresciuto. 
N. d. R. 

Per il mese di Maggio 

Nella libreria Patronato trovasi un co- 

pioso e svariato assortimento di libri per il 

mese di Maggio. 

Per chi ha soldati in Africa 

Il Ministero della Guerra ha riassunto in 

un elenco quelli di mano in mano già pub- 

blicati nei giornali, degli ufficiali e dei gr- 

duati e militari di truppa reduci dalla 
bastaglia di Adua. 

Ora il detto elenco vieno trasmesso 
tutti i Municipi della Provincia perchè s: 

ne servano per corrispondere alle richieste 
delle famiglie interessate. 

Riguardo agli altri. militari che ‘hanuo 

combattuto ad Adua e i cui nomi non fi- 

gurano nel predetto elenco, è necessario si 

sappia che sul loro conto non si hanno nè 

è dato per ora di avere notizia, se cioè 

siano morti, prigionieri 0 dispersi. 

Qualche altra notizia il Ministero potrà 

daré quando sarà informato dei nomi dei 

prigionieri, pressutemante internati neilo 

Scioa a grandissima distanza dalla Colonia, 

Municipio di Udine 

Avviso di sospensione momentanea del 

servizio del pubblico Acquedotto. 

Per l'allacciamento della uuova tubula- 

tura dell’acqu-dotto suburbano con quella 

della Città, verrà sospeso il corso dell’ac- 

qua nell’acquedotto domani 28 corr. dal- 
l'ora 1 ant. fino al mezzogiorno. 
unto si rende di pubblica ragione affia- 

chè ognuno possa in tempo fornirsi, del- 

l’acqua occorrente per il suddetto periodo 
di asciutta. 

Le nostre campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della II decade di aprile. La campagna ha 

sofferto per la siccità nell’ alta Italia, Però 

la pioggia del giorno 18 ha cominciato a 

ristorarla, ina Vivamente se ne desidera an- 

cora, per parecchi giorni. Altrove invece sì 

desidera il caldo ed il buon tempo. Le brine 

dauneggiavan) nell’ Italia continentale le 

semine primaverili, i prati, gli ortaggi, il 

gelso; 11 frumento e le viti} però quasi 

ovunque i danai sono lievi, I grani sono 

quasi dapp:rtutto b:ll1 e prosperosi. Nell'alta 

Italia i foraggi sou0 piuttosto £carsi. Qual- 

che danno per la grandine ed 11 vento for- 

tissimo si ebbe a lamentare in qualche 

località della bassa Italia, specialmente al 

mandorlo e agli alberi da frutto. 

L'inz. Ferigo in America 

l'ingegnere tecnico che è stato destinato 

dal Ministero delle Finanze quale rappre- 

sentante del nostro Governo per la fornitura 

dei tabacchi, è il cav, Giuseppe Ferigo, un 

giovane udinese che ottenne il. diploma di 

ingegnere al Polte:nico di Torino. Il Fe- 

rigo è attualmente addetto alle Manifatture 

dei tabacchi. 

Bollettino militare 

Valfrè di Bonzo,.colonnello del legg.to 
Lodi, è incaricato del comando della se- 
conda brigata di cavalleria con. sede in 

Alessandria, 

l’ersonale giudiziario 

Zampaco, pretore a Uodroipo, è tramu- 

tuto ad Auronzo — Arnaldi, da Auronzo a 

Codroipo — kingler, cancelliere della Pre- 

tura di Ampezzo, è tramutato a Monselice 

— Massighani, virecancelliere aggiunto al 

l'ribunale di Ud ue, e nominato cancelliere 

alla Pretura di Sauguinetto — Flamini è 

nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu- 

nale di Tolmezzo — Peron idem al ‘l'ribu- 

nale di Udine. 
Nelle normali 

Ferrero, maestra di lavori nelle normali 

di Udine, fu messa in aspettativa; Faenza, 

maestra alle normali di Peirella Sottana, è 

comandata a l/dine. 

Calzolaio che fallisce 

Ad istanza della ditta Eugenio ed Ernesto 

Cabella di Genova, 11 nostro Tribunale ha 

dichiarato il fallimento del calzolaio, Ceretti 

Lodovioo di Latisana. A curatore prov. tu 
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nominato l'Avv. Cesare Morossi; a giudiz, 
deleg. l'Avv. Goggioli; prima adunanza 11 
maggio chiusura 11 giugno. 
La cessazione dei pagamenti fu retroressa 

ai 31 gennaio 1896. 

Notaio assolto 

Sabbato alla nostra corte d'Assise finì il 
processo in confronto del notaio nob, Giro- 
lamo Cattaneo, con la assoluzione. Egli però 
non venne messo in libertà, dovendo scon- 
tare parte della pena cui fu precedentemente 
condannato dal Tribunale di Pordenone per 
appropriazione indebita. 

Pensiero morale 

E un gran medico chi conosce il suo male. 

STEASLO, SUM Telai 

‘ ollet, settim. dal 19 al 25 aprile 1896 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
» morti » eo » pai 

Esposti » 1 » i» 
Totale N. 17 

Morti a domicilio 

Antonia Pagnici-Cossio fu Tomaso d' anni 62 

casalinga — Irene Del Fabbro-Scofto fu Odorico 

d'anni 64 possidente — Agostino Miani fu Gia- 

como d’ anni 79 agricoltore - Angela Plasenzotti- 

Tomada fu Giuseppe d’ anni 66 lavandaia — Ro- 

milda Simoritti di giorni 19 — Giacomo Bertoni 

fu Giuseppe d'anni 57 pensionato — Giulio Gi- 

gantino di Leonardo di mesi 2 — Lucia Nada- 

lini-De Michieli fa Natale d’ anni 62 serva — 

Angelo Pilat fu Giuseppe d’ anni 45 cameriere — 

Nereo Martincigh di Pietro d'anni 8 — Vittoria 

Franco di Giovanni d'anni 1 — Silvio Rubich 

di Luigi di mesi 8 — Irma Gorasso di Anselmo 

di giorni 18 — Anastasia Tarnowschy di Alessan- 

dro di mesì 6 — Elisabetta Scian fu Antonio 

d'anni 83 suora di cnrità. 

Morti nell’ ospitale civile 

Marianna Caludrini-Candiotto fa Giacomo d’anni 

74 lavandaia — Giovanni Ssrosoppi fu Gio. Batta 

d’ anni 40 agente di commercio — Maria Matti-- 

nelli fu Antonio d'anni 68 serva — Luigi Botto 

fu Giuseppe d'anni 67 agricoltore, — Catterina 

Passalenti-Sburlini fu Gio. Batta d'anni 88 leva- 

trice, 
Totale n, 20. 

dei quali 2 non appart. al comane di Udine. 

Matrimoni. 

Giuseppe Zilli facchino con Luigia Del Fabro 
operaia — dott. Giuseppe Caisutti avvocato con 

Italia Scrosoppi agiata — Pietro Livotti falegna. 

me con Celestma Luvisoni tessitrice. 

Pubblicazioni dì matrimonio 

Erminio Tonini cocchiere con Rosa Morandini 
serva — Giacomo Bonasso agricoltore con Caro- 
lina Degano casalinga. 

Bibliografia 

L’ arte a Pordenone nei secoli XV e XVI 
di mons. Ernesto Degani. l'ortogruaro, 
tipografia Castion, 1896; in ottavo di pa- 
gine 36. 

<« P.ù volte trovatomi per cas i 
sposiziune d’ arte ars tario; Lana 
me la povertà del pensiero, la meschinità del sen- 
timento nella presente scuola, ripieni di scetti- 
cismo 0 di carnalità, talvolta fin ridicola nei s0g- 
getti, © messala a paragone con quelle vecchie ael 
quattro e del cinquecento così elevate, ricche e 
splendide di idee e di esecuzione fui costretto, mio 
malgrado, a rappresentare le parti del nobiluomo 
decaduto, il quale, povero d’ingegno e meschino 
di fortune, per avere quasi una rivincita sullo 
splendore e il fasto della modernità, sull’opulenza 
boricsa dei nuovi nomi, componendo con abita 
dignità le vesti fruste e linde alla persona per 
nascunderne 1 rattoppi, non può nè sa far altro 
che ricordare con vanto il vecchio tempo e tessere 
una lunga serie dei nomi e dei meriti degli avi». 

. Così mons. Degani comincia lo studio che egli 
intitola modestamente « note e pensieri di un pro- 
fano » è che è novella prova della sua attività 
letteraria e della sua cultura nella storia dell’arte. 

Egli comincia col correggere |’ errore degli an- 
tor iriulani che attribuiscono la chiesa di Santa 

‘ Maria di Pordenone al dùca austriaco Rodolfo 1V; 
essa è invece opera del quattrocento, e deve es- 
sr stata costruita. da quei maestri comacini 
È dalla Lombardia si sparsero per tutta l’ Ita- 
va ari neppure che la loggia munici- 
Pal dh ata costruita, come asserisce il Ciconi, 

Rammenta quindi come i do i ricordi 
alcuni nomi al pittori pura Ri no 
conoscono le opere. Antonio da Pordenone lavorav nel 1377; vengono poi Odorio (1488-55) e_ Gi 3 
vanni che abitava colà nel 1457 mi 

Fra tutti i pittori si se i i ì gnalò Giovai i 
nato nel 1463, e detto per Setola 7 ento 
denone, il quale ebbe per discepoli Pomponio A- 
malteo e Giacomo Secante, 

La serie degli artisti pordenonesi si chi a serie ( i onesi si c i 
nomi di Giovanni Battista Diana ultioia ea 
Giacomo Onestis intagliatore. i 

Segue quindi un elenco delle opere d’arte che 
si conservano ancora a Pordenone, ed uno di DI 
che andarono perdute. i pr 

Il bel lavoro di mons. Degani tu da lui pubbli» 
cato in cccasione delle nozze del dottore Ernesto 
Cossetti colla signorina Dirce Cassini. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute del 25 aprile 1896 

Venezia 70 75 31 28 55: Napoli ‘45 88 87 71 80 

Bari. 6255 11 80 86||Palermo85 79 16 48 81 
Firenze 80 71 79 5 64||Roma 1886 560 62 

Milano 783 89 46 35 26||Torino :24 89 77 70 55 

‘orvmia-nro- | dell'ospedale francese all’ Hotel Metropoli. 
= sparmi re ; 3 

Cassa Favale Cattolica n tttiota agi Peo Vi assistettero numerosi alla destra del pre- 

droipo sidente che fece un applaudito brindisi. 

(Società cooperativa in nome collettivo). a INTO GI 

In conformità all'art. XIII doll’ atto costitutivo Notizie di Borsa 
il sottoscritto invita tutti i socii all’ assemblea 74 aprile 1806 — Rendita. 

generale, che avrà luogo il giorno [4 maggio p. | Ital. 0jù contanti L. 90.99 

7. alle ore 20 nella sagrestia della chiesa arci- | |. .._”.. ni fine mese. » 9, 

pretale. 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 Oto » 95. 

Materie da trattare: Randita austria ‘a FP. 101.10 

1. Relazione del sottoscritto. : Cambi e valute 

2. Nomina delle cariche sociali. Francia. chèque » 10890 

8. Approvazione dei regolamento interno. Germama is: » 134.00 

4. Capitale massimo da provvedersi in società, Londra ù » 2785 

5, Fido massimo da accordarsi a ciascun socio Austria a Banconote .» » 227,70 

e saggio d’ interesse da pagarsi. Corone. >» 113 — 

6. Fissare la sede dalla Società. Napolan”" isbn da > 21,74 

; } d imi dispace: 
Codroipo 27 AE 1896. i Chiastra a Parigi > 8380 

L’ incaricato dell’ atto costitutivo | fa TENDENZA : miglior. 

Sac. GIACOMO ZAMPARO 

N. B. — L'assenza non giustificata sarà pu- 

nita con la multa di lire una. 

ULTIME. NOTIZIE 
Consiglio di ministri 

e riunione di sottosegretarii 

Teri ebbe luogo il Consiglio dei ministri. 
L'on. Rudinì, guarito, presiedeva il Con- 

siglio dei ministri. - Mancava Gianturco. 11 
Consiglio ha discusso la situazione dell’ E- 
titrea. Approvò in massima le dichiarazioni 
che il Ministero farà alla Camera; dichia- 
razioni che si concreteranno in modo defi- 
nitivo in altro Consiglio che avrà luogo 
domani. = 

Ieri sera si tenne riunione a palazzo Bra- 
schi dei sottosegretarii di Stato. 

Il ministero e l'inchiesta d’ Africa 
per la liberazione dei prigionieri 

L'Agenzia Italiana dice che il ‘Ministero 
ha riconosciuto l imopportunità di una com- 

missione d’inchiesta per l'Africa. Si oppor- 

rebbe anche alla mozione dell’ estrema sini- 
stra, di porre cioè in istato d'accusa “i 

Ministero Crispi. ; 

L’ Agenzia dice falsa la voce di una me- 
diazione franco-russa per liberare i prigio- 
nieri italiani. Crede che ciò può esser 

probabile solo qualora ne prenda iniziativa 
l Imperatore di Germania. 

Crisi e dimostrazioni in Francia 

Sabato nella sala del Tivoli a Parigi fu 
tenuto un comizio di protesta contro il Se- 

nato. Uscendo dal comizio la folla irruppe 

gridando per le vie « Abbasso îl Senato » 
e dirigendosi verso i boulevards. 

Fu caricata dalla cavalleria; ma scioltasi 

in un punto si raggruppava in un altro. 

La dimostrazione durò fino al tocco. 

3 n'* 

La crisi perdura. Ieri Sarrien si è recato 

alle ore 5 pomeridiane all’ Eliseo ed espresse 

a Faure il suo rammarico nel constatare 

che non poteva incaricarsi di formare un 

ministero di conciliazione. f' probabile che 

Faure insisterà domani perchè Sarrien formi 

il Gabinetto. 

Lueger chiamato dall’ Imperatore 

Il Volksblutt annunzia che Lueger rice- 

vette dal gabinetto dell'Imperatore l’ invito 

ad un’udienza particolare. Il giornale ritiene 

che la chiamata preluda alla conferma di 

Lueger a borgomastro, sebbene non escluda 

la possibilità che per desiderio del Sovrano 

si adotti una soluzione provvisoria, cioò che 

Lueger consenta a contentarsi del posto di 

viceborgomastro. _ i PI 

Comunque, il Volksblatt rileva 1’ impor- 

tanza straordinaria del fatto che finalmente 

l’Imperatore s’informi direttamente dal tri- 

buno del popolo circa la situazione creata 

dalle ultime elezioni, 

Se la notizia è vera, ha certamente gral= 

dissima importanza. Sarebbe il primo ae” 

cenno da parte del Governo austriaco È) 

volersi piegare alle imposizioni degli anti- 

semiti. Però sino a che l’ annunzio nol 

venga confermato da fonte più attendibile 

che non sia il Volksblatt, conviene acco 

glierlo con riserva. Infatti, se il ministero 

austriaco fosse stato disposto a cedere, non 

avrebbe aspettato probabilmente farlo 

ora, dopo aver inasprito il conflitto col 

ripetuti scioglimenti del Consiglio comunale 

di Vienna. 

TELEGRAMMI 
Madrid 26. — Si ha da Avana: Il colon- 

nello Aldea attaccò in Matanzos le bande 

degli insorti state respinte in Anies © le 

sconfisse completamente Esse abbandonarono 

25 morti nelle piantagioni di zucchero 1° 

cendiate, Oltre 1500 insorti si sono presentati 

all’indulto in Santiago, Le truppe sFa- 

gnuole attaccarono un accampamento degli 
insorti che ebbero 7 morti ed abbandona- 

rono 300 hamacas. L’ inseguimento degli 

insorti da parte delle truppe spagnuole 

prosegue senza tregua. Le perdite degli 

Antonio Vattori goreate responsabile 

Pillole di Protujoduro di Ferro 

CARLO ERBA - HILANO 

OgniPillolacontiene 5 eg. 

di Protoioduro di Ferro 

toccomandateatutte 
le persone che hannu 
bisogno d’ ona cura 
al sangue; . pru- 
scritte in tutte le 
formeserofolose, 
negli ingorghi glan- 
dolari, linfomi, tu- 
mori bianchi, Jeu- 
correa, dismennorea, 
in tutte le svariate Î 

| 

È 

forme di rachitide | 
ed .: tutti quelli che : 
fecero cure mercu- jp | 

Lire 1.25 

Boccetta da 100 Pillole 

Lire 2.40 

Trovasi in tutte | 
le farmacie 

AV V ESO 

Il laboratorio di DOMENICO RUBIO, 

ottonaio e bandaio, è trasportato in Via 

Venezia (ex 1 oscolle) al N. 16. Egli invita la 

sua numerosa clientela a voler continuare, 

come rel passato, e cercherà in tutti 1 

modi possibili per soddisfare alle esigenze. 

Fiducioso, come spera, d’ essere onorato, 

antecipa le più sentite grazie. 
Domenico Rubic. 

consiglia alle famiglie, le 

opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa; una minuscola ma completa biblezanea 
A 

RRITE SRAIINa 

di DANTE ALIGHIERI, col commento dello Scartazzini 

cimario. L'Edizione più adatta per le scuole e le fa 
nte fegato L 

D 
Campi. L'edizione più economica, nitida ed eleg 
{ultima riveduta dal Manzoni stesso. L. 2 

ONDIALE HOEP 
_80 splendide carte di geografia moderna, tisica e pali- 

tica, formato di cent. 32XX26, con un dizionario di 50,000 

nomi. Introduzione storica. — L. ® S®, legato L. 1 50. 
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CARLO ERBA - Milano 
ts 

Prescritta dai Medici alle persone 

che soffrono di acidità dello sto- 

maco; agli stitici; a chi soffre di 

emorroidi e malattie di vescica e di 

fegato. 
Facilita la digestione; corregge la 

secrezione degli umori gastrici e bi- 

liosi ; ritorna |’ appetito. A 

Bocce fta Lire UNA 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

G. FERRUCCI - UDINE | | 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO, 

È garantito che non si arresta in un 
“campo magnetico di qualunque forza. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 

Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 

letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

{che sparisce all’ istante, i 

dolori e bruciori di stomaco 

WON 

63 a puicti 
fa 8 Sidi 3 /À (che si calmano nmubito) la. 

| i ij 1]  onttiva digestione (che è causa 

6 Li È LA di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 

Per evitare ingann o stupide sostituzioni chiedere: China 

Pacelli e guardare che ogni vasetto porti la marca di fab- 

brica « una Chinese » (specialità della Ditta Pacelli, Li- 

vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L'uso «del bicarbonato di sodio, per aintare la digestione 

o nelle malattie dello. stomaco a lungo andare, è cansa 

dolla dilatazione di stomaco è di altri disturbi perchè 

impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 

rossi renda anumiche e deboli le persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 

t' uggia. 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 

sedentaria. 
Per i bamibni è un prezioso ritrovato, 

cattiva digestione causa di tutti i 0 malanni, 

1. 150 0 2, 

li miglior preparato fra ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza del volto_o tutte le malattie del san- 

guo è il Ferro-Pepsidropotrooioruro alla Nesovomioa, Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 

bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuecio contagoccie piccolo L. 2,50, grande L. 6: 

-asviott 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgaranmntità) 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si in. 

forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 
Vasetto Lira 0.70 

Vende dalle Farmacie Comelli e Commessutti. 

perchè toglie la 
Vasetto da 

LORRAINE 

a | AI Ai 2% sead 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

tutti ì surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di colomali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 

crt 
AAA 

F.lli Dorta., 

LESENE TRE
 i 

Piazza 5. 

insorti nel continuati scontri 8010 molto 

considerevoli. 

New York 26. — L'emissione di due 

milioni di buoni cubani tu coperta CINQUE 

volte al prezzo medio ciel 62 0,0. 

Londra 26, — Iersera Vi tu un banchetto | & Contalonì a prezzi da non 

PET CAEITIZKZIISAKITAI IAAD. 
& MERCKKRIA ® 

*° URBANI RAIMONDO 
& Giacomo — 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie. nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thuf- 

ss tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc Coperte di lana, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 

»é flanelle, lava da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotone cd 

| ” Ac RT ICO TE DA. ChiiiKESA 

© Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti compltti, Pizzi, Vel 

| loni, Frangia oro fino © falso ed in seta, Assume con.mifsioni per 

temere qualsiasi concorrenza. 

v@ % CA A, “4 A AAA AI LA ATA PATATA VAT A) €w< ro dv w 

p< 
© 

Udine > 
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+0000000000000000 1.1.0! DI $0000+00 00000000000 
Contro Contro. le 

I À I SEAT NT, 

Ù A n A » . . 

Tossi - catarri - Influenza Malattie della Gola-dei Bronchi & 

& Bronchiti - Polmoniti dei Polmoni - della Vescica & 
(Speciale olio di catram © Bertelli) di fame universale, preparato negli stabilimenti chimici-farmaceutici della Ditta A. BERTELLI e C. di Milano, Via Paolo Frisi N, 26. 

— Scatole grandi da L. 2.50, scatole medie da L. e scatole. piccole da L'} NA in'tutte le FARMACIE DEL MOND 

IB0LILOCIGILICICSI00I0000000 0000 00® 
ORTAGGI NUOVI . yi NUO\ AMARETTI DI SPILAMBERTO 
N sn 1, sia db S ) prodotto speciale della Premiata Ditta 

n _@ È VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 
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Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 
del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

luero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 
Sapore delicato e di fecilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

feriti dalla società la più reputsata, nei battesimi, sposalizi, sofrees, eee. eco, E 
A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario : 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 n- i 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 | 

amaretti. ce RETI: 
Aglio di-Iredisond s È 

Aglio rebuencei EL x: Si vendono, in tutti i Caffè, Dregherie e Pasticcerie del Regno. 

EMENTI I'ORTAGGI NOVITÀ 1896. — Cavolfiore, « Palla di neve » NOVITÀ 1896. — Verbena del ‘Rio della-Plata- ff Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- i 
4 AVNÌ un cartoccio di sementi L. 1. — Pomodoro un cartoccio di sementi L. 1. — Astri del Giap, lamberto (Modena). LI 

Senza 1 vale » L.:1.}— Melone « Spino bastardo » L. 1. — Zucca di Tokio, L. 1. pone, L. 1.50. — Calendolap luvialis L. 0.50. — Viola del pensiero della Vedova, j 

«gin lo nano! Limonta L, 0.40. — Fagiuolo arrampicante Lima, L. 0.40, — Aglio L. 1. — Tuberosa «Albino » un bulbo L. 0.75. — Papavero splendente L. 1. — 

pfi Trebisonda L. 1. — Le 7 novità prese assieme L. 5. | —Solanum virgineum L. 1. — ecc. — Le 14 novità di fiori 1896, prese assieme L. 10. di SI ì KI el p x 9 # PIO 
aiuti Dico diario Pri eu Pn I 

"aq contenente 20 qualità di sementi di fiori scelti fra le più belle per De 
{ assetta ornamento di giardini e per coltivazione in vaso. Franco di tutte 

[Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
cancellerii. 

: assortiti in maniera da produrre civaie e legumi durante 
l'annata e bastante per una famiglia di 4 o 5 persone. — Franco a domicilio. 

SE MENTI FORAGGI — Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla; Erba Maggenga, Erba Bianca, Ginestrina, ecc, 

DUI CEREALI — Avena Masrzuola, Frumento Marzuolo, Segale di Primavera, Orzo; Granoturco, Riso, Panico, Miglio ece. 

1 ti becartocci delle migliori lità di sementi da orto { assetta contiene 25zcartocci delle migliori qualità di sem a 0 L 6 | 

le spese in qualsiasi Comune d’Italia. — Lire 3.50. 

PI A N T-E ALBERI FRUTTIFERI — Agrumi — Olivi — Gelsi — Piante per imboschimento — per Viali — per Siepi da difesa — per ornamento — Camelie — 
Magnolie — Rosa — Abeti — Cipressi — Rampicanti. 

COLLEZIONE composta di 12 piante innestate : 2 Albicocchi — 2 Peri — 2 Meli 
— 2 Peschi — 2 Susini — 2 Cctogni. —_ 
Imballate e franche alla Stazione di Milano, Lire 10. — 

Premiato Stabilimento Agrario Botanico FRAT.Ili INGEGNOLI Milano Corso Loreto, n. 45. 
STABILIMENTO FONDATO nel 1817 — IL PIÙ VASTO D’ITALIA 

COLLEZIONE composta di 10 piante di ROSE in 10 colori: N. é Rose rifiorenti 
N. 4 Rose Thea. 

Franche cd imballate in qualsiasi Comune d’ Italia, Lire 9. 
(oi 

Cheché infatti si dica e si pubblichi sui 
[ preparati di Catrame, è scientificamente pro- 

vato e riconosciuto dai Jfedici di tutto il 
mondo che il CREOSOTO, e quindi i suoi 
derivati, spiegano nelle malattie di petto 
proprietà curativo Cento volte supe- PILLOLE DI DO PE-ADAMI 

mento dall’uso dei preparati di catrame, riori.a quelle dei composti di Catrame ed 

ricorra subito con fiducia alle rinomate (Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) ; affini. 

«5° Elegante flacone di 60 illoe L. 2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. ‘» 

Chi nolla cura delle 

TOSSI, CAT ARRI, BRONCHITI 
e malattie di Gola e Petto in generale ot- 
tenne poco o nessun giova- 

BESRBAIE REGIA 

il volume UNA LIRA il volume 

Co 
| e 8 

Cura primaverile 

Nella scelta di un liquora ) 
conciliate la bontà e i bs- & } 
nefici effetti 

volete digerir bene ?? 
«i Sovrana per la digestione, 
ee È L 

-Yg rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

i Nocera-Umbra 
èv, 
YE di ottimo sapore, e batte- 

| riologicamente pura, alca- 
lina, leggermente gazosa, 

della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, peifmalati e pei semi-sanì. Il chia- 
rissimo Prot.$De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 

è il preferito dai buon gu- jer, NY 
stai.e da tutti quelli che il 
amano la propria salute. Fg 
L’ill. Prof. Semmola scrive: 35 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da partie dello stomaco rispetto ad 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 

L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. un’iridiscutibile guperiorità ». 

LA VIA DOLOROSA - di 
- 4.a-edizione. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.3 edizione. 

FioR. DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.2 edizione. 

‘ SICUT vioLA * SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emalio Sal. 
2.a edizione. 

Maria Di Gardo | VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2.a edizione illustrata. 

LoTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - Di 
2.8 edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI US NATURAIISTA - di 
Luigi Mutteucci. 

Autori di- DÌ 

Madr! Puerpere Convalescenti !!! gari - 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- | 
! STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre Acqua di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
acile digestione, ragginogendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

| Scatola di grammi 200 L. 1.00 
| EF. BISILHRI E COME. - MILANO 

iI osi di 8310) Via G 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI "TORINO 3 

i.bizizi II DICVOZIONE 

Uhi vuol procurarsi un. bel libro. di devozione, assaciando a'la bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udins. 

PRIA ANAIICILIC ACILIA GERANOD è A PARAOAEARO 
Wie RR, Oleografie della Sacra Famiglia la) 

K GRANDE STABILIMENTO MM I, etto 
Ùy i ecografie del formato 42 per.32, la copia centesimi #>€ » 

È IDRO le ELETTRO ” Ì FRAPICO î al cento L. 45 — Oleografie del tormatu 34 per. 24, la 

con cura KNEIPP — siste a Wòrishofon copia cent. 15; al cento lir. 125 — Oleogra'ie del for- 

; n L mato 26. per 19, la copia cent 14; il cente lire e dà 

DIREZIONE pi i *RMANENZA Olsografie (Einsiedela) del tormato 24 per 16, la copia cent 

È 20. 
Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno 

x 
€ 

® 

epero a eri AAC 

ANTICANIZIE - MIGO «E 
E' un preparato speciale in- 

di ato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vita.ità della, prima 
giovinezza. — Questa, impa- 
reggiabile compusizione pei 
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ì i lli non è uva tintura, ma iri de.alla Libreria Patronati ia di 

di ‘omo acqua di soave. profamo — CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI - Diriairotezgneror ronato, via della 
4 ‘i che non macchia nè la biaa- CURA EKNEIPP, — bagui 2oltorosi, bagni a vapore, ba- O8Sat 0a 7 È 

gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Ita}ja —- applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
Massaggi) ecc. i 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 
20. — (qura idrica semplice con camera nello stabilimento 

da L, g,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00 
-- Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 

al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camera a due 

letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve 

Dirsi, pt "i 

RESTAURANT nello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 

i cheria nè la pelle e che si a- 
‘.dopera colla massimà facililà 

e spoditezza. Essa agisce sul 
\% bulbo dei capelli e della barba 
N\ fornendune il nutrimento ne- 

ARR MI MISS cessario; 8 c10ò ridonando loro 

colore primitivo, faverendune lo. sviluppo e rendendoli 

flessibili, morbidi ed arrestandoue la caduia. Inoltre pulisce 

plentamente la cotenna, fa sparire la fortura. 

Una sola bottiglia basta ver cone 3 mae 
seguirne un effetto sorpi ndente. è| 

Costa L. «4 la bottiglia. (1a 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. —- Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridcnasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il, minimo 
disturbo nell’ applicazione, 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE M- 

sastò, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

tura, ma un’ acqua che non macchia uè Ja biancheria nò la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bubi dei poli faceudo scom- 

parire totalmente le  pellicolle e rintorzando le radici dei 

capelli, tanto che ora essì non cadono più, mentre. corsi il 
pericdlo di diventare calvo. PrirANo ENRICO 
Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri, 

Deposito gen.lo A. MIGONE è C. Via Torino, 12. Miano. 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80,5! 
FARPCIESOI VER SEE 

nc AEREE Ue NRO IRONROG 

eee eee e 
» LAGRIME DI CHINA & 

Ò 
A Rep er or dolrapi af SI 

Tunico-ricostituente-digestivo 

golamento generale, superiormente ‘apprrvato, pubblicato H pi) 

preparate dal chim.-fapm. Luigi Dai Negro di \imis (Udine) 

nell’interno dello stabilimento. pn: H i 

Quis o elxr è da moiti anni esperimentato ut; 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

del sistema nervoso, in cui sono intoilerabili e nocivi - 

la maggior purte dei casì detti Ehzir di China — 
ne quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

i ICIAICICAICI IC RIIICICILICITA It Jp 

Biglietti da visita stampati e » 
buste per ‘sole I. 1. paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

Dirie P le d ni Da. Ti DI) DL’ Elixir Laorime di-China sì vinde in NIMIS (Udine) 

}rigere le domande alla, 4 1p0- 3 presso il preparatore — In Udine pressu la farmacia L. 
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porta la capsula metall'ca coll’anagramma del pre- 

— producendo eff.tt1 del tutto contrari, come: bruciori 

grafia del Patronato- Udine Bissioli, 

allo stomuco,.capogiri, e quindi magginr debolezza. 

ia della Posta, 16 ARA areraana! Via della Posta, 1°. GARARARAARAZARARA Du 

Numerosi. certificati, medici attestano  l’ efficacia 

GRANDE ASSORTIMENTO ij 

di questo eccellente Elixir, Spa ; 3 
Guardarsi dalle contraffazioni: ogui bottigha 

d oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italizue left 
ed estere, a prezzi di tutta convenienza, TDAATE 

rei Bi 3 sd 

- TIPOGRAFIA PATRONATO — 1896 
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